Classe V B
CORREZIONE
15 ottobre 2012


COMPITO DI MATEMATICA

I del I quadrimestre

Calcola i seguenti limiti spiegando quali teoremi sui limiti stai usando.
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Per 1) si usa il teorema sulla continuità delle funzioni razionali fratte in tutti i punti del dominio (tra cui, appunto, 3). Il limite vale ½ ;

Per 2) si usa il teorema sul limite delle funzioni composte che dice: se esiste il limite della f (non è necessario che f sia continua, basta che esista il limite e in questo caso è 
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, dedotto da un fondamentale) e se la g è continua in 1 (la funzione logaritmo è continua ovunque e dunque anche in 1) allora lim g(f(x) = g (lim f(x)). 

Il limite vale 0.

Calcola i seguenti limiti:  

3) 
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4) 
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Il 3) è della forma [0/0]. Dividendo numeratore e denominatore per x2
si riconoscono tre limiti dedotti dai fondamentali:
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Il 4)  è della forma [1(], da ricondurre al limite fondamentale “e”
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5) Per quale valore di a la seguente funzione risulta continua su tutto il suo dominio?
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Risposta. Il dominio della f(x), una pluridefinita, è  D= ]–1;0] (]0; + ([  = ]–1; + ([    e la f(x) è continua sia tra – 1 e 0 perché lo è la logaritmica sia a destra dello zero perché lo è il quoziente di funzioni continue (il denominatore non si annulla a destra dello 0)  

Rimane da controllare la continuità in 0 
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Perché la f(x) risulti continua occorre che sia  
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6) Disegna il grafico delle funzione 
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 nel suo dominio naturale.

Svolgimento. Si tratta di curva deducibile elementarmente: si tratta infatti di una “mezza ellisse” (una ciotola?)
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  equivalente a 
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L’equazione sotto è quella di un’ellisse centrata in (0;1) di semiassi a=4 e b=2 della quale va tenuta la parte sotto la retta y=1 

Diversamente, si sarebbe potuto disegnare per prima la curva   
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 (sempre una mezza ellisse, a detta di qualcuno più facile da disegnare), simmetrizzandola quindi rispetto all’asse delle x, e alzandola infine di 1. 

7a) Determina per quali valori di a la seguente funzione  
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risulta continua in tutto il suo dominio. 

7b) Quindi, per tale valore di a , (con unità di misura 2 quadretti) disegnane il grafico e determina l’immagine (o codominio) di 
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7c) Trova 
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 (ossia l’antimmagine di –1/2)

7d) La 
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 è invertibile nel suo dominio?  Se sì, determina l’espressione analitica e il grafico di  
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Risoluzione

7a) La g è continua in tutto il dominio a parte 1. Occorre imporre la continuità in 1. 
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Dunque la g sarà continua anche in 1 se a=0

7b) 

Disegnare il grafico di 
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 significa disegnare due tratti di curva
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(per x < 1) è la “mezza” parabola 
[image: image29.wmf]ï

î

ï

í

ì

-

=

£

<

2

1

0

1

y

x

y

x


mentre 
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 (per x>=1) è un tratto della logaritmica traslata a sinistra di 1 e abbassata di 1 (si osservi che in 1 vale 0… del resto abbiamo imposto noi la continuità)

Il codominio (o immagine) di g è tutto R (non occorre dimostrazione).

7c) L’antimmagine di – ½ è l’insieme dei valori del dominio della g che hanno come immagine ½. Si osserva dal grafico che il valore –1/2 viene raggiunto prima dell’1, quindi basta risolvere l’equazione 
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Dunque 
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  (attenzione alle parentesi!!)

7d) (Sempre dal grafico si osserva che la g è monotona, quindi biiettiva su tutto il dominio) La invertiamo “a pezzi”, specificando bene dominio e codominio di ogni “pezzo”:

il primo tratto di curva è il grafico di  g1: ]- (;1[(]-(;0[ 

la curva ha equazione 
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 con x<1

l’inversa dunque è g1 – 1  : ]- (;0[(]-(;1[

e la curva ha equazione 
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 (ottenuta scambiando x con y nell’equazione della curva grafico della funzione diretta ed esplicitando la y) con x<0

il secondo tratto è il grafico di g2: [1;+ ([([0;+([

la curva ha equazione 
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l’inversa dunque è g1 – 1  : [0;+ ([([1;+([

e il suo grafico è la curva di equazione 
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dunque è 
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8) Trova gli zeri della funzione 
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Trovare gli zeri di f(x) significa trovare i valori per cui 
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  equazione trascendente che interpretiamo come la risolvente del sistema  
[image: image42.wmf]î

í

ì

-

=

=

3

ln

x

y

x

y

   che “risolviamo” per via grafica disegnando le due curve note.

Si nota che la prima intersezione è tra –1 e 0, la seconda è tra 0 e 1, mentre la terza è dopo il 3. Il teorema dello zero ci dice che essa è tra 4 e 5: infatti è f(3)=ln3>0, 

f(4)=ln4 – 1 >0 mentre f(5)=ln5 – 2 <0 (e non serve la calcolatrice!)

9) Rappresenta il grafico probabile di una delle seguenti funzioni
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STUDIO della g(x)

Dg =]– (;1[(]4;+([

Segno: 
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g(0)=  – 2 
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y = 0 
A.ORI.

[image: image50.png]Dominio @—— ——

SEgNO s





STUDIO della h(x)
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D =R – ( – 1; 1 (
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La curva presenta due asintoti verticali di equazioni x = 1 e  x = – 1 

e un asintoto obliquo y = x – 2  (ottenuto calcolando m e q, oppure eseguendo la divisione tra numeratore e denominatore)
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